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L'autore per gaarOHlire la proprietà artistica 
e tedilore la proprietà letteraria , depositarono 
copia dì quello libro alla R. Prefettura di To- 
rino, e si uni/ormarono a tulle le disposinosi 
della legge. 



....Coosic 



PAOLO FERRARI 



n succeiso del Marilo Amante delle Moglie, ta- 
idamelo dire sen^a Jinla modestia, è dento in 
gran parte a le. Tu «e dirigesti le prove in Mi- 
lana con tanta amichevole allivilà, the me ne 
venne II diritto ad un alto di vtro orgoglio: quello 
di chiamarli mio collaboratore. Siccome perù non 
posso mettere il tao nome sulla copertina, lascia- 
melo mettere sulla prima pagina; esso gioverà 
alla riuscita del libro, come giovi a quella della 
commedia e così la mia riconascenja potrà essere 

VoglimI bene. 

Tuo 
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AMANTE DELLA MOGLIE 
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Il conte OTTATta bocio il limo nome dì Gì 

La contessa Bbitkice, 36 anni. 

Il marchese FuLOeNzio, zio di Beatrice, 60 >i 



■flt, Google 



ATTO PRIMO 



Un salotto attìguo ad una sala da ballo. 



QiNO- Miuaizio. 



Voisigaoru perdoni, ]i> vitto in cortesia 
Passar di qoì ana nUiclieTa dama, voseìgnoriat 



Diccbft son qui, 
Non i pusala un 



fRintelle la maschera e via per la destra). 

omo (solo). 

O mi ebaelio, o mi pare 
Conoscerlo. L'aspello, la Btalura, 11 parlare-, 
Cbisià quami di quelli, che «lanno là, lì bo aiuti 
Conoacenli ed amici I Ma e'ì uni eoa crcKÌuli 
E ton calali gli allri, ed io alcaso rilorno 
In palria assai diverta da quello che ero il giorno 
Della parlenia. Ninno mi ravvisa. Però 
Colui non è gran tempo che l'ho viito. S),.. No... 
SI, il. lo vidi a Vienna,... Il conte, il cavaliere, 
Certo, il conte Maurizio, io voglio rivedere. 
(S-av«ia). 



...Coo-^lc 



Beitbicb mascherala, Qini 



MI Mgna. 

fGHarda ationtoj. 

Neumio. 
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(raccoglie il yenlagìio). 

Vi t cBduto il TenCaglio, 



BATBics (imbarawala). 

Grazie, mi Scaduto... per sbaglio..' 



Lo credo, e permenete mi chiami fortunalo 
Dacché è scalo nno sbaglio di averci riparalo. 



Grazie, signore, (S'avviaJ. 



Andavo a sedere 



Date eli' io possa, se laiciale cadere 
Altre cose, raccoglierle, slao sguardi o sian parole. 
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Siete Bob e le belle dame qi 
Sono Mpoete a pu-icoli. 



La maschera aon cela aè le molli e alap 
Forme, né il collo bianco, uè lo sguardo 

Se il veolaglio vi fos» caduto apposta, e 
Assai se cadde in sbaglio. 







È maggi. 


Che deriva a una 


dama da nn eri 


or che d 


Peosate, quanti av 


rebbero potuto 


in mez: 
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Son cavilicT. D'altronde noi 
E ae aveui una mauben H' 
Di più, eppur non TorrcGU ce 



Polrei supporre almeno... 



Supponete la 
le itmpn il dubbio 



i Francia mi ha al tuo ballo invitalo; 

Per darvi eletti prora del mio alto rispetto. 

Voi, mxchera, non chiamo col tu e non vi ho detto 

Una sola parola, credo, dorè non aia 

Misla la deferenza » quella corteiia 

Che ti deve alle dame nostre padrone. 
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SoD quii forestiero 
E la foIlB mi attrista, dove niun mi sorrida 
De' sooi rolli. 

! 

E cìiiedele.,. 



u.s.ioMt, Google 



Percbi II caso bs yoIuIo cbe ci foste ai 



E ne riDgruio il Cielo. 



La credo, E perchi poi 



J, prima diceste: iibagiicf. 
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Hanno an prsziQ elevalo 
Le vostre cortesie. Vi liele incomodalo, 
VI ho dello graiie e parmi... 



Si! Vi limclto il debita. fS'anviaJ. 



Nemnieno per laTorsI 
Se troviate no mendico per sirada, io aono certo 
Che il vottro boraellino larebbe (osto aperto; 
Sodo db mendico e ctiledo... la domanda è indlicreu... 
Di baciaiT'i... 
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Volete toglLciinl con ti dan manii 
Li «ola «ppiriztoiie cara di qnuta seni 



Obi mi voi mi sembrate un liell'origlaale. 



Pab darai, (te porge vna udiaj- 



NoD ci sarebbe male- 



Ai poHutto... siccome non ho Dalla da fin... (Siede). 
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ir del bene... Uactindovi. 



Ingrngnilo ed incl 
MeditaTo d'udin 



L»c[ateiiie[o dire, 
■i permetle che pouiais vroseire. 



E... pago di lederlo, d< 
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Otal 1agi1anler[a 
È il miei che l'ape Doiins raccogllE e inelle v[*; 
Oade, piCi il fiore olezia e più il mele ba upore. 
Ma il merito non apetli all'ape, ipetta il Gore. 
Egli aolo è gilsnle, coll'esser ptofiuDBlo. 
L'ape non crea, aignora, rende quel che le han dato. 



Ohi 00... Non loDO tanto 
Prodigo. — Quando tutto aia svanito l'incanto, 
Quando il Gore notturno al giungerà del giorno 
Atil chiuel i auol petali e avrò di nuovo Inlomo 
La grande aolilndin: triste cui sono aweim, 
MI rÌDurrì diffuso nell'anima l'olezzo 
Mite che qui raccolgo, ripenserà l'accento 
Di una voce soave ed il sogno gii spento 
Rìsc^eib di nuovo. 

nsATHiCE (leraadosij. 
Ebbene, 
A risognirlo subilo. 
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No, per pisiì, upetute. 



a ogni cosa è permessa. 



È vero, ma in compenso c'è una cosa che ei 
Scria può fare. 



Che siate cosi ardilo da chiederlo. 



u.s.ioMt, Google 



BKATUoa (leva la mascheraj. 
Ebbene, eccomi. . 



E bella, è bella, è bella. 



BBiiaccB (fra sèj. 
E Ma qui ad aicoltaclol È una vera rollia, (Savvia). 



Di nuovo 1 Non tapele far altro che andar via! 
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Ab slT È l> quinta Tolta che ve lo dico, Kii» 
Farlo. Mi meranìglia assai la 



Che male c"il Volele chtvi dica 11 ir 



Ma se per accidente 
QnalcDIKi ci atcollaase, o se avessi un mirilo... 
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Nou l-aveiel Diffi 



Tocchiamoci li 
Lo MKlo anch'io, da un pezzo. 
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Tocchiamoci la mano. Gnardau se non para 
Cbe ala la Prowideoza che ci ha falli incanlrare, 
Voi vedova ed io vedovo, e aenza che Dcssuno 
Dei due rimpianga i'i giorno che l'h» vestito a bruno. 

So che loi BJeM bella, voi sapete che io 
SoD gentiluomo e in mezzo ad un ballo affollato, 
Eilranei i'uDO all'altra, ecco che abbiam passato 
Un'ora Boavissìma, dico per me, che senio 
Parlandovi, guardandovi, un tale lurbamcuto 
Quale non ho provalo mai, come ae il destino 
Mi avesse messo ai mondo per vivere vicino 
A voi. Mi respingelel 



No. Anch'io penso allo atrano 
parrebbe... 
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No, luebbe la terza voli* e ce n'i abbaitaais 
Di due, che ie ne paiet una per vedovanza. 



Luciate che in ginocchio ve la baci commoMO. 



Fate come volete. 



:o fin ginocchio le bacia la mano). 
No. Faccio come posso. 
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AscBCBUE, Fl-lgbhzio s detti. 



1 (si rimette la matchera). 

a (thiatMJ. 
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Ve lo camindix 
FULOEiizio (3d A%irabatt). 
bile : 
CA Btalrice, o_fft-eiiJole il traccio). 
Permetti maicberiT 
BEATRICE (accelta il braccioj. 
VolODIiari 
:come Don veglio farti im^pl misteri.,, , 
In noD ibbia a perdeme la lesti: signor zio, 
laliere Aidrubale ha Tigiane. Son jo. 
CLeva la maschera}. 
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Non io£ljo domande. Venga, le do li 
tccompagnirml 

(Esce a braccio dì FalgenjioJ. 
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«mo f/« tó;- 



Che Impertini 



Guoosi, li Jlaril. 
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Vouignoria i'ignora! 



Glie lo damando. 



Le assicuro che,.. 



Ccome per desislcre). 
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GiKO (guarjandotoj. 



Ragion di dubttime, e dacchi non è strani 
Che nno che ne u il nome dod le baci la 
Mi «mbra che aia facile il comprendere co 
Baciar la man si possa ed ignorare il nomi 
Una cosa caduao. 



U,S,l,!Mt,G0ÒglC 



Slt U disiribnzione 
È giotu e Sila mia voUa uon ci vedo ra| 
Di guastar l'equilibrio facendole palese 
Quel nome. 



.......Coosic 



Di troTSTlo in ua'ori. 



NoD hi chiamalo zio 
Qasl Btgaore che...! 



C«no. Ma, per esemplo, io 
Qoi al ballo bo u[ aipolE, 



averlo guardaloj. 

Lo credo ficilmente. 
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Tol Che lo e 


redo, nienti 


Dip 


A.D.DB1UI (fra sèj. 
Mi fi UD> labbii ! 






Che lr[rtc 


> originale 


Quel 


signore può darai che non abbii 


( l'eguale 


Nuni 


lero di nipoti che ha lei. 





Li aveue, per (covarla, ha un alno ci 



Ah I Un allrol Che s. 
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A men che DOD ci ti 

Jfeì campo dei marili lak Bc'cpUemia... 



Che lei mi parla greco. 



Non è vedova ! 



Qoella di cai parliumo, guarda. 



,C.ooslc 



5« me lo ha ddto 



UDKDBUB CHJendo e can\oiiando). 



IO (M sy- 

Mi (> dispetto g 
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S'immagini I se glie lo b* detto lei 
Stessa, bisogna puce die sia, gii Don saprei 
Chi potrebbe conoscerlo meglio ; vada, con questo 
Coaaotalo è sicuro di tinieoirla, e prcMo... 
Io che volevo farle un mistero 1, 
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Sipele la piacevole notiiia che m'apprese 
II signore t Vi lascio indovinarla in cento, 
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frerso Ciao), 



Mi compiaccio vederla di coeI allegro umori, 
Ha badi che non abbia a ridere ancor Io. 
Del suo rI>o ì cagione uno sbaglio, del mio 
Se lei mi ci coalrloge, potrebbe eiser cagioni 
Il gnsto loavissimo di darle una lezione. 



Sono già troppo vecchio per polcre 



Sono ancor troppo giovane per farmi corbell. 



Ma cbc cou i a 
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Mi spiego in due parole, 
MirctaeM. Sua... pìpote, della quale mi duole 
Non conoscere II nome, mi diue, e a quanlo pare 
Scherzacdo, di cuer vedovai io toIIì ìnlerrc^are 
Il tignore e ne oltenni... 



Sa , della Tedorania. 



Cor troppo... 

È faocinlla. 



Veramente... SI... 
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Ho capilo. 

Qui mi ai pigila a gabbo. 

(canltmot/l'a fi). 

Ha una bizia anibblata. 



Mia nipote è fanciulla, vedo» t nurllata. 

Le apiegherù, ed appunto perchè grazie nna tale 

Coadizione ecea è eipoBli piCi di ogn'allra alle male 

Insidie ed ai «ospelti, penso che sia dovere 

Di congiunto, non farne mtjlero. Un cavaliere 
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Sa qual rispetto debbisi all'ili 
AIU pace, al decoro, all'onot 



La forma è più corlese [otBt che l'inleii 
Ma non devo indagarlo. Farmi, non (a 
Per farmi riapeitoso. non occorre un m 



In conteguenza, signore, io I 
Da maggiori ragguagli. Mi è troppo e! 
Di sae parole per acceilar spiegazioni 



Cile mi lian fallo parli 
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.e Gino di MoaBotito 



Ed io 
Della contessa d'Albaviìla. 



Contewa d'Albaviìla. 



Impoasibile, qaella 
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È mia nipote, percbì ti 



Per caso... si... la incontrai...] 
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E adciso, dare 



Pel momento... ignoro. 

V» bene, bt 



SI, 71 ^ar-h le 
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Ohi qaanto a ciò, le giuro 
Cbe non pub farmi torto prEndcrnc le difese. 
lo lo conobbi onesto. 



A me, qualunque olliaggia clie lo tocchi. 
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solo per accidente 1 



Il genlilnom difeade an geni 



Lei non sa le ragioni che et dettano queelo 
Linguaggio. 



SoclieilconleOitavioètii 



na onealo, spoiarsi a una giovi a faaciul 
tirsi per sempre, Eolo, sema dir nulla, 
li condarla a casa 1 



Senliamo, qui fra noi. 



Meno onesto urebi» l'etser patlilo... poi. 
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Va angiolo di sposa. 



Il nmle ebbe di certo qualche grave lagion 
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Una 


onn 


da starci in o 


Divaaii 










Una dolcezza 


di modi e di parol 


Una boc 


ca cclnle, una 


boc 


a che sola . 


Vale un 


ImpHo. 







Indulgente, modeate 



.......Coosic 



SeDza contar la mano, targa come il mio dito 
E il piede... 



Don Asdmbale, vi par bellol 



No, ma voglio nn elogio ci 



Sentii Non u Far altro in intio qDinlo il gioì 
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il per poco cbe gli retti buoa i 



Hi, è cosi grand! il ci 



Se crede d'avvertirlo, Taccia pur, conte mio. 
Gli dirà che eaa moglie per fortuns ha uno zio 
Del ben di lei più amante, dell'onar pili geloso 
Cile non lo fu, chi avrebbe pur dovulo... lo sposo. 



Noti dubito, marchese, della »a geloaia. 
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Come rinteode 1 



ForK. «.ms vo.dp 



Ma io DOD mi dispulo con vto u 



Riapoddo del mia m 



Non mi bisla. Io vi 
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Anita ÌQ conto di quelli che lo sodo t non pire. 
jisDBUBjtLE fa Falgen^io). 



ADdi.m<., vi, 








H.UI1 


n bilcl 




ruLOBNiio (a Gino). 




Li badi ch'il 


D non lado tanto per il souìle. 




Ni ho l'aoin 


10 picifico come l'amico mio. 
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Conte, 01 ora pauRndo 1 
Ma >on certo cbe qnandc 



Pauavo tanto in (i 



DiI«Bi >igaor ch'io 



■flt, Google 



Gino di MonGorito 



Marchete, il sud comando, 
lomzio (a GinoJ. 



Qiund'è CMl, signore, 
Le domando a mia volta perdono pel calore 
Della riipoeU. 
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B r/ra sèj. 
Se ««le™ la peni di aver UDle prcluel 

ruusEnziii CawiandosiJ . 
Doa Asdrabale... 



SL Sm rilucilo, non le par, nel mio intento 1 
Quel noma io lo conoico t non è sansa un'ora. 
E lei, c'è qaalcbe cosa, credo, cbe non uà ancora. 



.......Coosic 



Conle... evia con FulgeniioJ. 



E proptk) un bailo di 
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OlKO - MlORlUO. 



>l marchew quella mezza ci 



Ohi nalU, non parliimonc, non ne lale li spesa. 



.......Coosic 



E non scendesle al m[o palazzo appena giunto 1 



Grazie. Fido da Vienna ci avevo prowedulo. 



Come mai da princìpio non v'ho rlconoscialo 1 
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E con molla premuri 



G,.No ara ti). 

Che fosee.. ì Oh 1 : 



Siete sempre rimasto qui 1 



Una dama colla maecheril 
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... Non l'ho veduta in 



NO (fra sij. 

Er. Ini. 
:TorUJ 



Gtiiic, ««Bliile il buon m 
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Perdula un'occiiione se ne (rovino cenlo 
QdcI lenuglio era cerio un tolito segnale 



Mi no... È la prima yoIIs. 



fPra tè) 

Meno male. 
CForlt) 
Forse un appunumentol Andiamo, a uu Forestiero... 
Era un eppunlamenlo... d'amicixia, n'è veroT 
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Appellate il seconda? 



Parmi da quella pirte. 
neizio favvìandostj. 



Ornai è troppo tardi, sarà passata un'ora... 
D'altronde io vorrei chiedervi,» nonfoui indlsc 
Alcuni brevi istanti di colloquia. 



,C.ooslc 



Ve DE impegno II 



Checché udiate da me, clilunque Eia 
A firvenB rìchicEta, checché avvenga, per quante 
Inolile vi sembri il tacer, fino a tanto 
Ch'io non vi avib disciolu dalla dala parala. 
Giurate di non dire con nessuno... 



Fede, Ve lo prometto. 



CGiàarda arioraoj 

Nessuno. 
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I 



Gina di Monliarìla. 



Possibile... Signore... 



Col come di Albav 
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). Assolute iranquilla- 



Casiello, dove a qnando a quando il mio imore 
Veniva ad ispirarmi un sinÌElro terrore, 
Tallio mi «i mosIraTa acerbo e prtpotenle. 
Non ho avato di) maestro, non ho imparato niei 
Di qaanto al censo e al nome cbe porlo era davo 
Ero ignorante, timido e malaticcio. Ho avuto 
Per due volle la morie presao il mio capezzale; 
E, ignaro od incaranic che foue del mia male, 
Il latore non venne a trovarmi. Soltanto 



■flt, Google 



RagknH ed II «ecreto di mia vili. Una uri, 
Amo diciotl'aUDÌ, giunte uilo s improTrÌBo 
Il latore ; io iremava, ed egli cou un rito 

Figliuolo, ed abbracci andom), mi parto del loo tttttto 
Vigilinie, del qnile mi recaira aicora 
Prora. Quelle carezze mi facean pid paura 
Degli nuti rabbaffl e ae aspettavo insioio 
L* rtigioue. Mi dine aiermi (atto iposo 
Coa UDa ricca, uobile e bella giovinetta 

Al Duca, 11 qaal, per darmi prova del suo contento. 
Si degnerebbe farmi dono di un reggimento. 
Ognuno Invidiare la mia aptendida aorte; 
GII AllMiiilla mancare da troppo tempo a corlc) 
Altre mille cagioni consigliare codeiio 
Maritaggio, ed imporre che ai faceue preMo. 
L'indomani niggiimmo per tutta la giornata, 

Del Doca insiem mi accolse colla novella iposa. 
Rammento che in vederla mi prese un angotclota 
Pieti di qnella timida e betta giovinetta 

Sentii che si compiva per me qualche solenne 
Avvenimento, e gracile com'ero e diciottenne 
Hi riconobbi adulto; le pattai con riapetio 
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Gonfiarli pel lamulio delle gravi 
Mi diluDBo parlandovi, lo io, ma 



Par farla breve, il Duci volle esser leslima 
Alle mie nozze, e fummo Bpasali. Mentre u: 
Con a braccio la sposa, un bigiletlo furtive 
Mi scivolb fra mani. Non so perchè, nja io 
Rabbiividii Eenlendato. MI iraasi io un rlpi 
Angolo, e pretestando qualche scusa, lo api 



Dbil fanciulla, per pUer pi 
le grazie, l'avesse maritai 
Con me, povera scemo, cui era det 



.......Coosic 



.a iplentlJd* fociuDi, ■ Dcntm'ilua eguale, 
>i divcniar poi padre di progenie reale... 



Guaidateniì. Son paiuti dieci aagi, 
Dieci anni di miacrk, di fatiche, di alTanni, 
Ed al «ola ricordo di quell'ora infernale 
La rabbi* mi fa piangere come un fjnciallo. Quale 
Mt ricnaneasi, lascio che pensiale. In un lioipo 
Da lulti gli argomenti che aveva meieo la campo 
Per indurmi alle nozze il mio lutare, emerse 
Una cerleiia orribile, lamino». Difcru 
Mioote circoatanie dapprima inoiaervate 
Mi tornarana a toecte, rividi cene occhiale 
Cupide, dal sovrano lanciate alla mìa apaii, 
E mi trovai fanciullo, in una ipBvenloia 
Solitudioe, debole, abbandonato come 
Va lebbroso, ed inerme. Sentii cbe lal mio nome 
PeiBvan treceiit'anni di un onore illibato. 
E che quel preiloio retaggio iccnmulato 
Per me, mi si ccic^lieva fra le mani ; cbe l'onte 
Serbale alla mia vili, aprnizavano la fronle 
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De' miei moni parenti inlemenl». Ormai 
Immiginils quello che è «eguito; eercti 
Lo Kimpo Della fuga. Quale altra BBlvem 
141 rimaneva t Come, nella mia deboleiia, 
A uà Duca libertluo, e ad un parente infame 
Oppormi, e in faccia a lutti emaadierame le trantcT 
Fuggii, come un colpevole, fiù tardi, quando il duro 
Travaglio della vita mi ebbe fallo sicuro 
Delle mie forie, avcTO tanto dispreizo io core, 
Che avrei urella la (Dario perfino al mio tutore. 



E da quel giorno in poi 
Non delle a vostra moglie più conlezM di voi 



A che plbi L'Albivilla era morto e aepollo. 



Nulla. Mi dicevo che, oi 
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Naa mi avrebbe di ceno perdonaU la pretta 



Come iTTcDoe che sii 



Per rimorso. Ora (a un mete boappnao 
Cb'eua aiea resinilo al Duca, e aiea dilès« 
A prezzo di tua pace, l'oiior di quel casato 
Che io, nomo, a ki donna da Tile bo at 



Amico mio, la fede 
Nel male liene molto in [reità e retrocede 
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Molta sdagia. Alle prime, parili fuor d. 
Voleva rivederla, otleaermi permesiD 
Di geiunnale ai piedi, i 



il maegiore colpevole, aggiungo aacbe di più. 
Non apelta a lei la uregna della comao virtù- 
Ma l'Mior non ragiona, e il danno ineritalo 
Non t perciò men danno, oi perciò meno ingrato. 



Ma non reapinte il facto quaei e 



Cht.,.t Peniate... 1 
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^Ile donne che «OD davvero oneste 
1. Potrei ehiederri come 
Uo riiponder del tuo nome. 



Soa uomo dì mondo e benché al dubbia in< 
Se è fero, il ver che piace ei fa strada alla di 
Mi era prima *enota un'Idea troppo «caltra, 
Owervare mia inoglie concggiandone un'altra 
Ma i meglio andar direni. Caro conte, colete 
PreHimarmi a mia moglie 1 



Voi la conoKCte. 
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CUT Mi ricalale questa lieve favore 1 
Che ne debbo peoiarel 



D,s,h=.«f,C0O^5lc 



Ed ora vi saluto. 



Del venlagliol \ 
Pure tranquillo... e... buona fortuna. 
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-arola che non c'è «olio alcu 



Ve lo credo. Eccola. 
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No, ma forse vi e 
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SCENA VITI. 



Eppure qualche cosa mi dice 
Cha è oDCBla e che poltebbs ancor farmi relice. 
Finor gli adoralori sun trs, apparenlemenle. 



Ci dello spazio ia mezio. Dunque, rimango o parloT 
Pbht Sono in tre. Vediamo se c'i poslo pel quarto. 
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ATTO SECONDO 



Cjoirrj eltgantenirnle arri 



Bg.TB10E - FUL 



a chiaro e aperto clie mi vuole 

in coiivenio, che ha paura del &olc. 
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Deirombra, di ogni con; die 
Lo spauo piA innocente e che 
Di girar, se mi accorgo clic le 



Che li tiene inchioditi, ed andarmene b 
Sognando una rivìncila quando lei ha p 
Lo dica, e sarà aimeno sincero. 



....Coosic 



Goardi che orrore! 
Quando una mano 4 bella, che male c'è, mio Diot 
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Parchi noi Le 



Che voi, cara nipote, per s\ 
Tania maggior cautela... 
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Che io debbtpiCiiÌBp«llocbeogdi j 
Lo crtdo. Ma perchè fui spasala a 



la virtù può reggere >enia 



Chg carattere I Uaa preia 
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Sigaoc zio, non pub esigere cerio ci» a Tcatisei 

Anni il genere umano mi sia rappiesenlato 

Da lei solo die, insomma, è un pochino... atlempalo. 



Né dal solo ovalier che è uno ipecchio 



Di dieci inni piil vecchio 



Voi siete nato in gennai! 
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Ed io in dicembre, dunque un aDD( 

PULOBBno fa BealriceJ- 
II coutlDo Maurizio vi coTUggia «ncfas li 



io delle mie rispondo, non delle azioni allrui. 



Una donna che il taglia 



Allora, miei signori, 
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Sono vowro parenle, 



Mollo teneramente. 
Col dovuto rispetto... ed ti dolce suo amk 



Oh, quello 11 i 



Non dico.., 
vi comprometto. 
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Col dovalo riapetW... 
Non mi comprometiete, ma sa per un Ioduoo 
Cmo rcBlaui Tcdora, questa eoipnol mano... 



Va ne tottcI rlcbiedere il dona immantiiH 



Lei, sigDor zio, mi ama come un pirenlci 
io non aveoi la provvida caolela 



Attrezzo li bellez» voalr* di cui il ouoi* 
11 aostro lingue. 



■flt, Google 



Alla buon'ora. 
Ebbene io non mi lagno di un culto rispeltoso 
Che accareiza il mio orgt^lio, né mi toglie il ripo» 
Ma altrui negar nou poieo quanto a voi acconsenti 

MI fa dolc« la vita, mi Insinga, mi culla. 
Sono una donna giovane, ma una vecchia fanciulli 
Quindi mi trovo a potio in meno a voi, mi piai 
Il senno maturato, lo spirito procace... 



Meglio un amante equanime che un Infocato ai 



,B Cprende la mano di Beatrice). 
Non siamo vagheggini. 
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Ni gelosi. rVede Fallo d'AidrubaleJ 

Impudsnle. (Cerca impedirlo^. 



«SDBDBALB (alìonlanandolo). 
Vivendo l'un per l'ahro, non abbiamo prelese. 



Quel bell'originale. 



Conoice mio marilo 
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» fare ■Llrettuilo. 



Come si cbiunil 



fcercandaj. 
Conlc... coale... 



NabilU di cooudo. 



CoDoice mia m: 
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EravacT 
Giicou, Il Mani 
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Slavamo iccomodando il nostro poeti cir 
In un piccolo mondo. 



Bealrice, »oÌ ( 
Un angiolo. 



Suvvia, fate il vostro picc 
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BK.VTB1CE rprenae U carlej. 
Comando. Ecco l'armi. 



Ed io da quesla, s voi in meno. 
(Sledono tmij. 

4SDBCB4LE Cporgc il mnjjo a FulgernloJ. 
Com'iva 



■0 (aaauniiandoj. 
Il come di Valpiai 
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DttuBiLE (lerandoslj. 
Imponuao. 



li laicia Bolli Ancbe voi, cavalteni 
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Grfl?ie. fLe piglia /j mano per baciarla^. 



Non in ginoccfaio, lo zio lo hi proibllo. 



1 1 CLe bacia una manoj. 

AmmalUlrice I (Escono insiemtj. 

EBATHCCE fpmsìerosaj. 

Conoace mio n»riioI 
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Contessa Beatrice, u 
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Dei vostri tdoiuoil 



!, vi seguivo a due pasci e alla porta 
a», una maschera che si eia forse Hccor 



Ebbene, 
iredetelo, chi perde un'occasione 
1 graie (orlo, ancbe quando ha ragione. 

stro spirito, o fosse il prepotente 
alavate, o fosse percbè io slessa 
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Da più giarni era trisle, inquieta, perpiesu. 

Quasi infenni, ier aera ero pressoché ia lìi 

Di commellere qualche mena... coibglleria. 

Dico mezza per modo di dii, ma io verrU 

Vi coDsiglio d'intendere, meli della metà. 

Era fotte capriccio, in mancania d'amore. 

Ma inBomma, col ventaglio, cadeva un po' dì cuc 

Non l'avete raccolto e avete fatto male 

Per voi, perchè stamane mi kdIo cosi eguale. 

Cosi calma, cosi gaia, cosi padrona 

Dì me, che la mia steiaa vanità vi perdma. 



Accetto rassegnalo la 



Vi rassegnate presto. 



Badale, non i civetteria, 
o pn& alare colla galanteria- 
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ne dolga « quanto, lo sa il 



Mi •idi alquanto ia ci 



>, ti in prova vi prego csldamenle 



Dile. Sonodemen' 
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Grazie di (anta coaGdenia. 



>, è diasotLo ctae ospctla- 



Hei di lai Lo ledete ddq bado all'eiichelta, 

CAI Sfrvo) 
Scendete e troverete dabbasso un cavaliere, 
Pregatela che salga. (Servo l'inchina e via). 
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Conte, mio dove] 



Lauìile die y'i dica di 



Quanto chIedeitE t 



È. Ito,.!.. Il m 

Che ieri vi raccolse 11 ventaglio. 



Ob non temete 
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Oh allara... 1 

(TrasèJStTaao.— E ditemi onpocomehaecoperto 

Che 10 Bono ti mondo 1 
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Tulli della pìQ bella dai 
mcBcopo nome e belU per fami 
e grazie cadrà tosto invaghilo. 



SESTO (annunciando). 
Il Conte Gino di MonfiorilD 
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Gmo - BeiTbicb - Mìdbluo. 



Bella dama, m'inchino ali* sue grazie e melto 
Ai anoì piedi ramaggto del mio allo riapetlo. 



L'omaggio, signor ConW, mi vien gradita 
M.DBCI.0 (fra ,èj. 



CI faccio DDa figara I 
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Ma l'amico paclomini il sua bontl. 



Son gral 
Al tuo amico d'avermi lai sorte procacciata; 
Ed io, per Tanni onore, tni studlerò con curi 



Conosco jl mio doTcrs. 
B.ATB1CK fsieiiej. 

Ebbene 
Ecco. 

oiMO fsiedc, Uauriìio gaarila i dipinli) 
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È la prima Tolti che iì signor Conte ti 



i fononili che ci fan 



Conw Msnriiio fgli accmaa lederej. 



Grazie, Guardalo quel dipinli 



:1 SalTatore. Teseo nel Uberìnto, 
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Nuli», cerco come puù fare 



ttioB (a GiHOJ. 



L'ignoro, un tempo Inngo o corte 
A norma del capriccio, viaggia per mio diporto, 
N't nr conte Manriiiot 



Anlidoto che es]*ta contro ogni malumore 

La llberll. Chi viaggia ba il cor Bciollo e leggier 
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BEiTRicE (a Gino). 



Mollo. 
:o (fra sij. 



Sedete alineoa. 
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No. Un ordine pressante 
E penio che mi occorre... facceima congedarsij. 



BUTBt 


E rimospettitaj. 




C'è bisogno di tante 


Rctjccnicl Servitevi 




MiDBiiio Cfra sij. 




Meno male! 


'•""'- 


per accomiatarsij. 
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Tra poco con il vostro permesso 
a riprendere il Conle. 



Allora, adesso, 
Sempre quando vorrete. 



f Piano a Gino) 

Fatevi onore. — 
ConlessB Beatrice, son vostro servitore. (Via). 
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BINO (fra ièì. 
CaaXi OltiTio, coraggio. 

BB«TB1CE [fra sèj. 

Gli b» dello UT» paroU 

CFoUfJ 
Per un puro riguardo noa ho fitio ia pnKQia 
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Scelgo pareri: «rdito anziché eì 



La (ingrazio dì Bvsre rispettalo 
L'innocente menzogna e !a prego di moli: 

Che !a vedo, parlarle come un amico vero 



Parli Uberamente, purché parli alnceru. 



li perdoni, di una sua deboleita. 
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La icoDgiuro di essermi BoBcrente. 
La parola è icortete, n» l'idea tiveienle. 
Quel ventaglia non cadde a caso, qualchedu 
Fortuailo dovevi raci:oglierlo e queet'uao 
Era it coole Uauriilo, me lo ha detto egli e 
Il riguardo dovnto al Bua nome, al &uo «ess 
ed alla ricompenaa che ne avevo otlennli, 
Non dovevano forse impormi i;n'a»oluta 
Diacrezlone e farmi un debito d'onore 
Di evitarle il pericola del più lieve roisorcl 



CoBicchi, mio dtBCKio signore, dia mi 
Do amante e mi rende la Bua complicit 
In cambio delle poche graziose parole 
Che le dissi ler aera T 



È chiaro come ìl sole. 
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No. rimanga. Non posso negarlo, it suo linguaggio, 
Temtrilà in un altro, mi pare in lei coraggio: 
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oiHO Ifra li). 
le tndlEotjTorlcJLe domanda perdono 



L'ho Visio una sol voUa, pochi istanll, di 
E paasaron dieci oQnl. Com'è fallol 
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Bell'aspelloV.. Come le 
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Creda cbe lo domando solamente pi 
Sia Vulcano od Apollo. 



Del prima ha an requisì 



Marito a Venere. 



Oh Veni 
C'era Matte... 



Conte! Sarei curiosa 
Di conoscerlo. Ha amanti 1 Non ne sono gelo» 
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Non i Ini cbe lo manda 1 



Preferisco crederlo 



E le cbn Fesso, 
Che quando avessi avuto qualche incarico espresH) 
Di qualunque nainra fosM presso di lei, 
Ora che l'bo veduta... 
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Se lo dirà con gaibo non mi vedrò costrclla 
Che » non prestargli fede. 

GINO Cfra ti). 

Andiamo, inaa civetl 
Dunque Mar(e-M«nrizÌo T... 



Ma quando le avrù di 



u.s.ioMt, Google 



Forma, per farle onore, lo crederò, 
omo ara lèj. 



Ma ti un lempo rimpiangeiù il conci 

Cavillerò, ed a Gcanso di somiglianti sbagli, 
La metWrù cogli allrl... 



k raccoglier veptagli? 



le che per ud preferito. 



le confcasarmelat E uà coraggio inaudito 
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Signor Conte t Davvero che non so con qaal a 
Chiamare il suo conlegno. Con qaal diritto,,.? 



ro, Maurizio i il predilcuol 
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BE.TRtCE (fì-a SiJ. 

Impallidisce I 



Ica r'juan^ Gino è al fondo). 

No, Conle, non i vero 
le gioro che non 4 veto.,. 
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Mi dica aptrtamtnte che sono una civstla. 

(Pausa). 
Perchè Doa me n'ha a mate, perchè l'bo traltsnulOt 
Perchè ora mi gluMificol Perchè non bo volnlo 
Che lei, ch'io non conoeco qnaaì, partieie, prima 






Non lo nego, mi ipiacque da) ano labbro il linguaggio 
Cotllgiano, mi offese da lei come un oltraggio, 
La aolita, ridicola ptofferla di un smore 
ImpoBiibile, aciocco. 

QUio (fra !ij. 

È una donna di cuore. — ' 
È vero, mi perdoni. 
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Grare dilla mia vita. Faccia del mio ardìiDenK 
Quel CODIO che le pare, ma l'ho Incontralo ieri 
E mi paire perfetto gcDliluomo. i lioceri 
DlKorsi che mi tenne oggi appena arrivalo 
Mi hanna fallo empite di lei; il caso, il fato 

Ha un secrelo del qnale aaaai difficilmente 
Una dama perdona la conoicenza e, via, 
Se la perdona, è aegno di qualche simpatia. 

omo ara sèj. 
Povero contt Ottavio, Gino li roba il pane ! 



Non mi veggo dattorno fuorché amicizie vane 
O inleieBiale, lutti mi chiaman bella C ninno 
Ha il sapremo buon guato di taccilo; se alcuno 
Mi si mostra cortese, non lo fa che ad eSeilo 
Di vanità, tperaniki svegliar qualche sospetto 
Sai conto mio; mi parlano un lingueggio melato 
Che avvilisce; in dieci anni non avevo incontrato 
li apertamente 
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le appariscenze, abbiamo ui 
rità e l'iagaono cosi spesso 



parola : Amore, perchè tanto desire 
lai Esprime forse quell'iniims, secrela 
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Nominsrkl Qaal danno neconseguel Chi oSende, 
Se a me più «era e agli «Un più beDigDa mt rendet 
O esprime il blando affetta che mi lega s mia zìol 
O [a lunga ablmdia: che mi fa caro il mìo 



Alle cose e alla vita Uno a questa i 
Come il lenipo precipiti benché a r 



QiNo ara sé). 
sì; — Parli, mi è cosi dolce quello 



Che non ho mai compreso, che mi ha sempre comm 
■ Amor vieti dalle stelle, amor vien dalla loesn >. 
Altro non mi ricordo. Quale idea singolarel 



Il iateodo e ne piango. PerchtT 
donquc cheli CDmpreDde ìd mei 



Petchi mi guirdiK i quel ir 



PcTcbi li trovo bella e pecchi cnencrc ti odo 
Parlanni eoa) dolce, cobì elello linguaggio. 
Mi par cbe dentro ranima mi ridisceada 11 raggia 
Della prima ignoranza e della prima fede. 

Delle mie colpe. 



Peccbi il 
S'illumina dai core e parchi il cor 
Dalla >ua gioia immensa I* »u ini 
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Perchè il soBtro pudore che del mio amor s'offende, 
Più IngiuGlo, piiì infelice e più amante mi rende. 



Che ditti... lo non comprenda... 



;, quello linguaggio.. ■ 



Vi giuro che potete genliroii colla fronte 
Alta. Non mi crediate vanitoso o leggiero, 
La (offerenza è grande, dnnque l'affetto t vero. 
IjBciale che un momento a'apra l'anima chiusa; 
Se l'amor mio vi offende, il mio dolor mi ecuaa. 
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Veggo bene che ho enal 
Degli ahri, elei s'affretl 
Eccaiaene pealiu. Ma Hi 
Polì dì mie parole tetti 
Inceodio e non mi senio 

DJmeiticheiia, Forse le 



È un profumo pia calmo che Ti i peaeier m< 
Signor Conte— fS'iachina, s'avpla, poij 



Tornerà! AdomiDi. 
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Ho dello troppo — troppo poco. Qnanla Beri 
Vivele, abbiate l'anima aospeiiosa ed avvezza 
Al male, meditate gli accorti esperimenti. 
Fidale Ideile vostre forze, siate prudenti 
Come un vecchio, stimatevi calmi, freddi, imp 
Per la vostra ridicola digitili di mariti, 
Dilevi che la vita vi ha logoralo il cuore, 
Che non credete a nulla tranne a nn cencio d'on. 
Che siele come l'albera che il pigro inverna a 
E a cai caddei le foglie sotto il venlo autunni 
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Pitol., e ci 


Hulite [ 


emere la severa 


Eco di un ve 


ro aifeiro 


e di un'angOKii vera, 


Vi l'infringe 


Il propo 


ito virii come un trastullo. 


E tilorn.le e 


eduto, e 


torcale fmciuiio, 


E il vetro e 


isere ini 


ro, dilgran Dio posseduto. 


Vibr» comt 


■rmoo 


che catità del lìmo. 


11 rimo KDi 


foglie piega ai vento .utanaiie, 


E, «olio il m 


no inv 


ucro, il vivo ancchio è tale 


Che deil'urlo 


De trem 


no fin le radici estreme. 


Vi. Qomo e> 


wrto, ìd 




L'Ingegno e 


a parola 


undi l'amo, e sia leni» 


li filo, e ghio 


li l-esci 


al bei pe«e d'argento. 


11 bel pesce d 


argeuto 


ngenuo sì traslulU, 


Adooeiiia, acc 


BU, abbocca, morde, è coito, in... noli*! 


Od guiiio td 


è sparii 


, ma per migia d'amore 


L'allro cipo dei fiio li 


s'è impiglino al core 


E U lo «riK.., e die 


ro ali-accorto fuggente 


ti tuo core che ungui 


a SBlleila allegramente. 


Com'è belili 


Che voce doice! Che anima nuovi! 


Com'È donai 


e fanciu 


a a un tempo! Come trova 




il retto 


cammln del core, e quanto 


li tiu. schietto 


sorriso 


rrateilo dei planlol 


Mi bi detto che tomani, dunque perchè fagg'ireT 


Perchè dirmi 


Ritorni 


«eie «piacque il mio ardirci 


Lo «velarmi < 


secreto 


dell'anima pudica. 


Per nn'imanle è poco 


è assai per un'amica. 
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E poiché noi 


uva un 


10 per la aollik 


Colle doonc, 


amiciii 


• vai ire quarti 


Se il desio D 


LOQ m-iU 


nde con erronei 


Il marito & < 


licino, d 


acche spunta 1'. 


11 martlo... il marilo 


... Non mi sa , 


Per lei, sono 


unestra 


neo,1occhi non : 


Vale a dir e 


he se ui 


1 altro le parlasi 


Ch'io le par 


lai, non 


solo non le far 


Ma ce avrebbe le ci 


e^ grazie e le 


Ed io mi lui 


ìiiigavol 


Qui comincia 


Chi i\ coDle 


Ola godi 


;, basta trovarli 


Mia moglie 


non può 


amarmi senz'C 



Non può stimarmi... dunque... Se non mi manifesta 
Sull'albero d'amore morde qualunque innesto: 
Ma quando la coacienia del dovere, la atessa 
Sui dignilì, il rispetto alla fede promessa, 
Poiché ebbi la sua fede, quando il marito assente 
Non sia agli amor novelli ritegno suSiciente, 
Chi il presente marito dagli oltraggi assicura) 
Non avrei, vigilante al fianco, una paura 
Continua e questo amore, intinto di peccato. 
Non potrebbe morire un di, com'era nalol 
Ah Dottorel Chi parla solo ha sempre ragiona. 
Ma l'amo come un pano, ecco la conclusione. 
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RhotDO per.., Cbe vedoi 



Padron mio. (TausaJ. 

Per piacere, 
Cerco il conle Maariiio. 



.......Coosic 



Non le chiedo 



Si capisce alla prima ctie è anche iel spasimante 



Lei amala CoMeaeal 



u.s.ioMt, Google 



Parola, la forluoa degli allii. 



.......Coosic 



Vuole un conalglio da amicai 



vada. Noi Rimaagi... p«r m 



u.s.ioMt, Google 



Toma quasi lo stesio. Le[ cere* 
Del mio consigliai Guardi, uk> vi 
Quando mi vedo attorno l'appeli 
Dtl glmrani. e mi trovo non avi 
Tale un'invidia in corpo che ntbi 



Cile mi mancano, quando mi trovo ado, 
quisi, a farle omaggio. Ne ottengo In ricompen» 
Qualche dolce parola, mi leggo alla sua mensa. 
La guardo, quando legge atcolto, e me ne Tiene 
Come an primaverile lepor dentro le vene. 
Sa lei delle mie notti qual è il sogno gradito 1 
Che an bel giorno le anauniino che la è morto il marito. 



■flt, Google 



E noD urà difficile ch'essa se ne consoli, 
E aposiTtneìa in pace... e non aver figliuoli. 



Oh qnanlo alla ragione è della in doe parole: 

Dell'oro di zecchino. E una sloria dì quelle 
Che han le barbe. Dapprima si guardano le s 
Ma dopo alcuni gìorui, di lulti i firmamemi 
Si sa che le più care Bon le stelle cadenli. 
Ebbene, io le assicuro, vede, che la couleasi 
BeatricB è una sidla fina. 



■flt, Google 



Dei Narcisi, Instrati, ricamati, ingommali. 
Guardando d'alio in baEsn noi dall'età pr< 
Ingrassando al bisogno lo zampino a Lise 
Sciupando msdrigall e canzonette a Clori 
Morendo cento volte il giorno,,, di vapori 
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ragiona, o vero od impoitore, 



E qaeust ubbìa ei chiamai 



La cosa pia (normale, 
Ts, più incredìbile; Fedeltà coni u gale. 



Non spero niente affatto, 1 



u.s.ioMt, Google 



Perderebbe il suo lempo. 



Anche un amore ti 
Vivo, ardente, proFondo, cieco ì 



Tempo perdalo. 
È una donna insensibile 1 



.......Coosic 



Mahl... Nessuna è perfetto. 



^ta, Cavalier, l'amore i ui 



n forte coDaigliete, Eigaor Conte, 11 dovet 



u.s.ioMt, Google 



Lei Don ne pub rispoDderi 



L'ho coaoBduu In fuce. 



Mi qawdo pini il soffio di 



Crede 
Che morirebbe, prima di mentir la sua fede t 



Lo credo fermamenle. (Fra tè) Se de va. 



Un'ombra di peccalo intorbidi il 



.......Coosic 



Che Et uDasK qnilcunoT 



Lo manderebbe Tia. 



uie, grazie dal cuoi 
li rende all'onare. 
te credo e piango. 



Rimango, 
a ringrazio, rimango e bcnedioi 



a t, Google 



Sono ipariti. Graiìe. Cavaliere, a domani. 
fBsct, ed uscendo s'imlmlle in FulgeaiU 



a. (Vis). 



■flt, Google 



ASDHUBILE - FOLQEHZII 



(fra >èj. 

ho avDla un bd profitto. 



(Jucnu, Il llariia «i 



u.s.ioMt, Google 



i, Ch« Tale lil impalatot 



NoD importa,.. Quel Conte è inaaniorato 



e ho ivuio sospetto 



.......Coosic 



■flt, Google 



,. E di lei che vi parel 



Alla prima persooa fi 



Siete contealo? 



■flt, Google 






u.s.ioMt, Google 



Scdmmeture che ii 



ConloDdetenii, 



Che cos'i che raduni, meco etesso pensalo. 
Questo sciame d'amami come l'api ad un favo 
Il marito Ionia no. 



.......Coosic 



a t, Google 



lodoiinaM. Che quel CoDtc è amiaoglìtio. 



H« moglis I PoTtretta! 
Altro Doa gli ho ci 



Eb, mi pire cbe basii. 



Non to cbi lia eaa mogli*. 



.._.„C<x,slc 



Ah, Marchese, ì I 
ei giovani del giorno. Hanno moglie e... 



n fa più bisogno del mio primo sp«diei 



È meglio riierbirlo per miglioc 



Che fame da leone 
Quel Come 1 . 



Due Illa vidll. Farhnte! 



u.s.ioMt, Google 



Cbe iDiUle nuniouidaT 



Sema fede... ai n 
AmniomeDti l'invidio, in paroU d'onore. 
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FULOBKIIO - BUTHICE - ASDBUBALB, 



Eccoli qui di Duovo. Oh che aspetto compualo, 



Il conte Gino è lucilo in qunto punto. 
Egli intende accaiartì nella nostra città. 



.......Coosic 



Ne aiel: conicDta 1 



Che voi glie ne facciate gli ODori. 



Chi accoglie 
Unrcrexier ne hi l'abbligo. Quando verràiua moglie , 



Come, sua mogliel E vi 



L'avevo anch'io creduto 



.......Coosic 



Cbe ha moglie e moBUs 



SI è spiegato a dovei 



Allora la ba ingannato. 



u.s.ioMt, Google 



Maurizio i un cavaliere 
Onoralo e un lai dubbio d[ lui non ii i permesso. 



I^i dubita di tale che è ci 
E onorato del pari. 



Tranne al conte Mauriili 



Accusa, la casa è originale. 
Di una colpa «i accusai dì l'aver mogUe i tale. 



■flt, Google 



Ma cb« novella k questa? Perchè me ne fa islrulta 
Con alia di trionfo. Ha moglie t È bella 1 È brullal 
Meglio per lui ee i bratta e per gli allri se & bella. 
Ha moglie! Padronissimo. Purchi io non (ia quella, 
Che ci IrOYa ■ ridire perchè un uomo è ammogliatol 
Lo fu mìo padre e II suo. suppongo. Hanno peccalo? 



Parlale vi 



io fflrf AsdrubaUJ. 



:b ("gH li rolla incollerilaj. 



■flt, Google 



Che voi l'incoraggiate. 



Che io l'incoiiggi,! 



Provatemi che ho torlo. 



■flt, Google 



No. Lei potrebbe crederlo dq at 



IO (ad AsdrabaleJ. 



Che aiSDdo dato qualche appiglio a dubi 



Gucoii, TI UofilD <c 



u.s.ioMt, Google 



Pokbt la pigliale in quii Iona, 
Signori miei, la ttesao lono piglierò anch'io. 
Non tema del ano nome, Marcheas, ho un nome m 
Me lo afficfò l'erede di un liluslre essalo 
E glie lo polieì rendere, come l'ebbi, onorato. 
Donna e dama so reggermi ni m) occorre alirime 

Tutlavia per ma$(rarle iì mio alto rispetto 
E per serbarmi illesa da qualunque sospetto. 
Converrà ch'io aacrllichi al decoro, al dovere 
Il parente, Marchese, l'amico, Cavaliere. 
Le vostre quotidiane premure, o miei signori, 
Potrebbcr dare appiglio ai tristi, ai detrattori ; 
1 quali avvezzi al dubbia, dubilerian s'io dico 
Che 11 parente i parente e che l'amico è amico. 
Nel deaerlo palazzo dei Conti d'Albavilia 
.Mi rilran6, per viverci se non lieta, iranqailla. 



....Coosic 



Oh 1 ilgDot Zto 

SoD dticaccio neaauna dacché me db parto io. 
Elli voirà ospitacmi per qualche giorno ancora- 



Addio. (Ad AsdntbaleJ Venile. 



.......Coosic 



friina ad AiJrmbùUJ. 

Questi Kn isteisa 



Scrìrcrcmo U leoen. Sa a 



Dio t mi lento nd cuore noi drena, oi 



AIDBDBU.B ftornibe dire ma mn pitàj. 

Mah! fVia etxt Falgen^oJ. 



u.s.ioMt, Google 



Liiella, Uicna. 



Domini verrà il conte Gino di Monfiorilo 
Direte che non voglio riceverlo. 



a t, Google 



a t, Google 



ATTO TERZO 



L'avete riveduta* 



u.s.ioMt, Google 



proo il cioMoIatte nel suo quatto. 



No. Chi ha conggio aipetu. 
Hi lento troppo vecchio per aspettare. Ho frelH. 



.......Coosic 



CenlQ Tolte atanoHe rivoltai l'origliere. 
Le coltri enilD pib rovenit d'uà braciere; 
Malta, U mia dometlica, mi disse stamattina 
D'avermi udito a gemere dalla stanza viciaa; 

Ho rotto una pagoda chioese in parcellina ; 
Quando entro, il papagallo Buoi dirmi: Padran vecchio, 
lo gli Feci un rabuflb, lui mi becca l'oreccbiol 
Tolta notte mi dolse !a mia vecchia ferita. 
Perchè, gii, un'abitndine di dieci anni i la vita. 
Che importa a noi se il Conte hamoglieoEeaonl'hdl 
Siamo (orse i garanti della sua feddtì 1 
E percht la Contessa inclina in suo favore 
Ne dovremo noialtri morir di crepacuore. 
E dell'altrui peccato far su di noi vendetta t 
Mi sento'troppo vecchio per «spellare. Ho fretta 



Di fare ì Ho bell'è 
L'ho mandata a pregare di ua'udlenia ; r 
Quel che vuole, mi faccio molle come la 
Le denunzio la lettera the abbiam scrilloi 
Insomma, me le prostro, mi avvilisco, mi 



■flt, Google 



Siuignorc, vigliacco. E poil 



Tatù belle parole 
Ad aa intiriziilo cbe ha bisogao di «ole 



Ttall'iaBiiirii palila... 



■a t, Google 



Giade... DO, qoeito, iole. 



Qaei due Tccchi hin troTaM toverchit ti tati» 
Di Blar uldl guardiani ai lor casta tMoro, 
Han lauiato che un furbo il ridesse di loro; 
Di quella gioTÌnella inleincrila al Banca 
Era belio il lor gaio Eorriao e il capo bianco. 
Atcvbiio una baila pane. Che hia Tallol nulla. 



■e cbe Dolallri l'abbiam Tcdma in cnlia I 



■flt, Google 



Sua madre ara naa bella dmuiil Mah! tempi ai 



E poi quando fu grande, ctae aspeuo dolce e 



Chi l'avrebbe mai dello I maritata a qnel modo 



lo dDqoaDi'ollo, 
Come baslan podii uni per ridurci d'aroeacl 
Cavalier, aiamo vecchi! 



Siamo vecchi, Harcbeae ! 
Danqoe... io guardia t 



.......Coosic 



Sicaro. Allo lì, graniticr 



E quel CoDlE li pravi a roazarci datloma 
HodettochcionTEccbioI ehi sonav;cchlo-.i 
1 dicion'aoni ■unna quallro volte nei mie: 
Se venìMc Lìsetti ora... l'ibbracderei. 



Eiu è buona, alla fine, e di» volta scacciato 
Quel Coole... l'aragaao di ieit i avaporalo. 
Mi per cacciarlo occorre la iatlcra. Il pensiei 
Del marito cbe torna e lo tlesio miUcro 
Della fuga, credetelo, le svìeran la menle 
Dai {atni madrigali di quell'impertinente. 



Non avrt poi loapelta del tiro t 



a t, Google 



Il ripiego 
Di ieri ci pareva eccoiienle. 



ProTiamo. La le 



Coafeuiiinale... 



PotcHJ inlerceUarla... 

i;^ virtoria i aicura. 
Purché uon riconoaca almen la mia acrinura! 



u.s.ioMt, Google 



L'ha Tcduta tìue voltai 



Ha la letlera fa 



Come è imoru 



u.s.ioMt, Google 



BuTuoB e detti. 



lTkccb (Ealra colla lettera in mimo 
a porge joi;b parlare a Fulgen^oJ. 



Legg". 

o (fiHfe sorpresa). 
Ohi TOMia mariio I 



■flt, Google 



Vi domjndfl perdono- 
Colpevole... 



Prega gli eia conccma 
Facoltà di vedervi. ,. È un evento imperalo; 
Io, gii, l'I» sempre detto che sarebbe tornato. 



Ma... Io domando a 



Glicoli, II ifsri 



u.s.ioMt, Google 



Civilier, che ut dltel 



Ho dello. — Sudo freddo. 



Sembra proprio pentito. 



:c par due volte impazi 



Non volele riceverlo t 
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Dice! (legge} Sono sicuro 

L'onora del mio nome, che neaacbe il più leggero 

Dubbio.. . 



ruLOERita (ad AsdrubaU). 

Vedrete i baooi effelti. 
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DI roplngere 11 Conte di MonGorito 
ji foiK preaenuio. 



Questo comando 
Era un Ubera omaggio mo ai miei dua di 
Amici e contiglierL 



.......Coosic 



Dopo ch'ebbi 1'ÌEiidUbi!e aorle 
Di lecere la iellera del mio sigoor codsotU, 
Alta mia camerieca formale ordiac bo dato 
Di ricevere il Come- 



Come 1 
ASOBUBAX.E fu Fulgen\i<0- 



u.s.ioMt, Google 



I imperliDeaii, impertincBia iDicm. 



L'immigioirTl oneiu i ceni graTc offesa t 



Di ricevere il Conte ieri vi era permeilo. 

Ui è permcMo doe volte di riceverlo adeui 

larouBiLB fa FulgenjloJ. 
Non De Cirele aulla. 

FDLOBNZio (a Asdrabalfj. 
VcDÌtemi ia aiuto, 
Ditele una parola. 

Ce. !■)- 

l'avete vointo. 



u.s.ioMt, Google 



Va marito colpevole t pur «mpre a: 



Non tornerebbe se non fosse partito. 



La colpa e il pentimento vi ita l'effEtto istessol 



Dovea restare allora o non tornare adeiso. 
E poi chi di un possibile ingaDQo mi assicui 



u.s.ioMt, Google 



ftra si}. 
Non K> dir quel che provo. 



fentra con una lellera). 



lin'Bllra lettera 1 Mio mirilo... di D 
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Che mi scrive Oege'J: Avi 

Le mie sostanze a fine di campan 

Pana pel nuovo mondo; ve ne fa 

Per vosira Dorma. Conte Oltavio 

fSikniioJ. 



Di sangue nelle vene. 



....Coosic 



(7J Serto escfj. 
BBiTRiCB fa FnlgenjioJ. 

Faccia il fav 
Mi dU il primo biell«tto. 



S« rba In mano... (lo prndej. 



Veditm. Non i lo 



.flt,Gooj;lc 



A lei. L'uno t n 



SI... c'è an neBBO... lonUino... 



u.s.ioMt, Google 



tlifatll, uni i dalala di qui, l'allra da Vienna. 
D'altronde, il cotilenuto lo dtmoslra abbastanza. 
Hi certo è nel carattere la maggior disaonania. 
Qal iollo c'è un tranello. 



anJolo per la fatdaj. 



O una latterà è falsa o lo ton tutte e 



Non n ai chi t 
TroTO in calce a due lettere acritto lo sti 
Da doe mani diverse. Guardi questa sccì 



a t, Google 



QqI né psnsier, né mano, né penna hanno If etimo, 
È Dn genltluom che ecrive ; sarà un irlslo sfconuto 



E ingobbisce I 



•e plebeo, subdolo, vile... 



* Ca Fuìger-vo). 
Scoppio, icoppio. 

Per cariti ! 



u.s.ioMt, Google 



Chet Ztol 
rei... Nessuno risponde V.. 



o sono il caie subdolo, vile, plebeo. 



.......Coosic 



Perchtì 
sNiio fad AidrubalfJ. 



No, Ti Toglio rendere l> pioneta, 
E spifferarle liilto daìVa fino alla irla. 
Aht iogobbieco le leltere. (rcTnando, e leitrasciDD 
Ahi mentisca, Ilo ptura, ho l'animo pìccinol 
Ah l mf fate alrumenlo dtlle vostre follie 
E poi tutte le pillole amare sono miei 
Lo volevo lol parlale, lo volerol cospetlol 
Non vi ho delto che... cento mila cose v'ho detto- 
Ma no; il signor Ripiego... il signore Spediente... 



■flt, Google 



Non lo nego. 
Tenlai condurvi at bene e mi falli il ripiego. 



Glie lo perdono in grazia della mala i 
Cavaliere, incoralevì; vi rimelio la vi 
L'eloquenza obe avsie mostrala or fa i 
Mi pare arra sicara di selio pentimer 



Di me alessa; dal nodo maillale disciolti. 
Sono vedova o meglio fanciulla un'altra volta. 
Signor zio, qua la mano ; lornererao a piccbetti. 



11 conte di Monfiori 



■flt, Google 



Baita. Non comprend 






lo faccio 11 mio dovei 



Vorrebbe in corteaiB dirmi elle CDia hiTla 
Glucosi, Il Ifurifo ecc. 
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Non liete reaptalo il Conte. 



E irdUce aacoral.. 



Siuignor. 

Quando parli ronoie i^ni altro affetto è vai 
Ni mi gDBdagna l'esca di un bacio tulla m. 



Ehi, di 11. Dite al Conte che non ricefo. Oh, i 
Non cedo ai mai comandi, cedo all'orgoglio roi. 
Non pBliaco locpelti e >oik> asial dolents 



...,..,;c<,osic 



Nel veder che i pid ingiuill mi vcDgon da un parente. 
Lei stre dorrebbe, primo, BOigere ìd mia difeas 

E quanto più deserti mi ai moslra la vita 
Tallio più i! cor ferirmi di profonda ferita. 
fAd Asdmbale} 

Il vostro braccio, amico. Fra le prove di affetto 
Agli occhi miei, MarcheM, la migliore è il riapello. 



a t, Google 



MI ollragglan dunque latli oggi? 



E mi ha fatto ardilo 
Un mtsso che mi giunse or or di saa mirilo. 
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Appunto. Non mi parve indiM 
Intiangere per tanta ragione il edo divieto. 



Sta bene. Parli, dunque. A 



Adempio ad un incarico e non i in mio pi 
Oltrepauame < lerminl. 



Marcliese... Cava 
FULOEMiio {ad Asdrubalej. 
'.ì scaccia, per rispetto. 



■flt, Google 



Che volete che fac. 
Dacchi il Conte... 



Non 4ÌCOJ dico che ci dUcsccia. 



.......Coosic 



OCNO - BUTBICB. 



Slamo Kili. L'atcolta. 



u.s.ioMt, Google 



Per tempre. Egli ba le 
Non le fau« per caso l'annunzio pervenuto, 
E ini Kris»e pregandomi... 



! (ìnckiaando^ì j. ' 



.......Coosic 



Perchè! Non mi risponde? Chi* Di e 



Mi pirli di sua moglie, sienot Come 



....Coosic 



SI. Le MKCom quilcbe nuova bugia 1 



Sono TCdUTD. 



Fu dimenticanza o amor di tìmmetriat 
dala per vedova io pure... era bngii, 



Ha EalM egregiamente, e. 



CoDleus, io non comprendo,. 



...,..„Coo;,lc 



Maatizio,.che to dista al Marcbets 



Naturalmente db avrà aggiur 



Non glie l'ho domandala. 



Mia moglie l'ho perdala da mollo tempo. 



u.s.ioMt, Google 



Peichè queil'insiileniaT Chi le chìEde ragione 
Dei falli suoi 1 Non ha diritto n£ inleniiane 
D'inlerrogarlo. Al caio solamente * dovolo 
S« lei m'hi conoacinti e se io l'ho conosciula. 
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: Bullo ElcBTO senlieri 



Nonè»ero; 
Lei non è più un'cslcan» per me, ni io per lei. 

Il sentiec dcie insieme c'ìncontiammo, oConleui, 
Fslalmenie ci guida ad nna mela iiteuB; 
Lei non pauù, leggiera villane, alla aluggiti. 



Ebbi da lei parole 



Del [uluro, moatrando impauibll sembiante. 
Ma Invidiando in core, da mortai doglia offeM, 



a t, Google 



Li urcne ikilmie dd ciel che mi è conteso. 

Non mi rctpinga, in griiii... crsda che ne morrei; 

ScDlc il deslino,.. ; laKl... U ma man nella mia, 
L'amor spllanlo è vero, tutto il resto t follia. 
ADcbe (oi, cosi belli, coti giovine e soli... 



D'amore i tal dolcezia che di (ulto ripaga. 

Vi amo molto, Beatrice, e ho l'anima pre«aga 

DI una immeoia ventura... M'ingannol Beatrice... 

Asaal... non >[ trattenga qualche ingiusto sospelto 
Solo un si... è coti dolce... è cosi preela detto... 



Maurizio ha mentito, n'i 



.......Coosic 



Soo vostro prigioDlero. 



Voi siete proprio colo t 



Molto adorala! MoltoT 



Strana donna che lielel 



È ver, tanto bisogna lisciarci. 



u.s.ioMt, Google 



Il conlt Oltavio i per sempre pj 
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Abbgndonandovi U sua fede »i ha resa. 
Pnù dirsi ; ma... in ricambio dod ho la mia ripresa. 
Non dovete rispetla a una vana prometta. 

Devo rbpetto e inlendo di serbarlo... a me tteisa. 

oiKO (fra sé}. 
Oh : possibile ! 

(Forte) E, amandomi, mi mandetesle via! 



u.s.ioMt, Google 



Ed ioiaElio... Cfae Uìei 



Nulla. Chiamo Lise 



i..,..„Coo;,lc 



Il I gratis, grazie, grazie. 



:onle,.. Mio Dio... che fate!... 



Ma... Conte... Uscite. Qual delirio vi prende? 



Gimel Vodro niarilo tilorna e vi sorprende 
Mentre stile patlmiio d'amor con... 



u.s.ioMt, Google 



^ Dal« la mia Haleiiza o dì vi» o di morie. 

Coa finto nome tintesi iDosirarvi il mio rìspi 
E Bicuro che un giomo avrò U voEira $lima 
Cecca! di guidagDarnii l'amor vostro dapprji 



AI Conte d'Albavilla Tamor mìo non ho dato. 



Da dieci anni vi gindìco, signore, e 
Che non polrb mutare giudi ito. 



.......Coosic 



Non vi faccio rimpro' 



Leggete, Eravate mia spoBi 
Da due iniDutì, quando questa foglio in [ernale 
Mi venne posto io mino. Giudicate. 



Oli! lo esigo. Il mio nome 
Oltraggio ms lo impone. 



a t, Google 



Non li dico quanlo 



ConMTTato l'onore dei miei padri... ve 
La mia salvezii... Ha lutto appre>o; [ 



BEiTKiCB (fra sé). 



....Coosic 



No... pioILc 
che chiamarmi codardo alla lostra presi 



Ah I (TornaJ 

Mi perdoni 1... mi amil... 



u.s.ioMt, Google 
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ATTO 








SCENA ULTIMA. 




Fln.OB^ 


--■'-■— 


M.[;itll[0 r 


dfUi. 


' 


LOINIIO rii CCi/ff 


abbracciali^ 
Che vedo ; 




Complime 


ti, Contcesa, Am 


ko... 


1 miei 




BSITBIC 


■ 

Dunqac 


lei... 


Lo ispevi 


Sapeo. 


0. 








o„„.„„Co< 


-;lc 



Mi rallegro. 
tizio (canfmo). 



Idtre; 
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Siaiignore. 
L'Ietto questa toIU non b torto airoiiore. 
Il CoDle d'Albavilla tatla memile ipoglie, 
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Uno maggior... la moglie amante del marito. 
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